
Attenzione alle vespe  

Questa poesia usa 
l’italiano maccheronico 
tipico della gente poco acculturata 

“Attenzione alle vespe,  
figli miei vi ho già avvisati le mani...,  
poggiatele sull’orlo del tino,  
uomo avvertito è mezzo salvato,  
o vi faranno le dita come delle pagnotte. 

- Facciamo le corna, 
ma se per caso vi dovesse succedere, 
il pungiglione “tiratello” via, 
chiudete li occhi e mettete saliva 
e con nuova forza riprendete a pigiare. 

- Pigiate forte,  
con tutta la passione 
come faceva la buonanima di nonno  
“nun le fà nié 
se ci scappa un troddio  
tanto c’è il setaccio  
che lo traterrà”. 

- CORAGGIO DIAVOLI! 
- CONTINUATE A PIGIARE! 

…Sembra un pentolone 
in grande ebolizione, 
…Ah, come sono forti questi figli miei… 

“Streccattella bene! 
Acino per acino, 

basta che si salvino 
i vostri raspoletti.” 


